
In Galilea

Sorretta da pietose braccia amiche,
salivi, dolce Madre, sul Calvario.
Contavi nello strazio e nel silenzio
le gocce del sudore e del suo sangue.

R.: Ma tu, Maria, consolati con noi.
Esploderà quel vergine sepolcro:
può trattener la morte, non la Vita!
Noi siamo suoi fratelli e l’attendiamo:
“Ci rivedremo -ha detto- in Galilea”. (2v)

Non reggi più la pena che t’opprime.
Ognor più lento è il battito del cuore.
Tu, Mamma, porti dietro il tuo Gesù,
la croce più pesante della terra.   R

E sali, e ascolti e guardi sempre avanti!
E dal vociar capisci dove è giunto.
Tu senti dentro il cuore il suo respiro
e ne presenti al Padre la preghiera.   R

Lo rivedrai fra poco sulla cima.
N’ascolterai la cara voce ancora.
L’uccideranno sotto gli occhi tuoi!
L’accoglierai, deposto sul tuo seno!   R

Coda: “Ci rivedremo -ha detto- in Galilea”.
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